
punto di partenza: località Piazzo di Verceia (m. 600)  

dislivello: 700 m 

tempo totale di cammino: 2 ore salita; 1 ora e 30 in discesa.   

Diverse fontane con acqua lungo il percorso. 

Giunti a Verceia, lungo la provinciale che porta a Chiavenna, si entra con l'auto 

nell'abitato e si segue una buona ma stretta strada asfaltata che conduce con vari 

tornanti a Piazzo (m. 600) ATTENZIONE serve munirsi del permesso di transito dal 

costo di € 3,00, lo si può prendere presso il bar trattoria del Sert. Si lascia la macchina 

lungo la strada. Una mulattiera si stacca a sinistra pochi metri dopo che è terminata la 

parte asfaltata, con una chiara indicazione. La mulattiera percorre piuttosto 

ripidamente un bel bosco di castagni, antica risorsa di questa valle, e attraversa poi il 

"tracciolino" proveniente da sinistra. Si tratta di una condotta coperta che alimenta il 

piccolo bacino artificiale che si trova sotto Frasnedo. Il percorso del "tracciolino" 

consente anche di traversare in piano fino a Codera. Pochi metri sopra si passa vicino 

all'abitato di Casten (m. 975), ci si addentra ripidamente nella valle che, dopo essere 

passati vicino a una bella cappelletta, comincia a rivelare la sua estensione, si sale poi 

con vari tornanti all'abitato di Frasnedo (m.1287). Si tratta di un paesino di montagna 

abbastanza ampio, raggiungibile solo a piedi e abitato nella bella stagione soprattutto 

dagli abitanti stessi di Verceia. Bella chiesa posta in posizione panoramica e 

recentemente restaurata con cura, dedicata ai santi Abbondio e Rocco. 


